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I,roghi distruggono i nostri boschi 

Circoscritto l'incendio 
che divampava ali Elba 
Imponente mobilitazione di uomini e mezzi per salvare una parte della 
costa dell'isola toscana - Fiamme sulla costa amalfitana: interrotto un chilo­
metro di strada nei pressi di Malori - Incendi a catena in provincia di Roma 

PORTOFERRAIO — L'incen­
dio che ha distrutto i 500 et­
tari di pineta e di macchia 
mediterranea all'isola d'Elba, 
tra Porto Azzurro e Rio Ma­
rina, è stato bloccato. I 300 
uomini, tra cui un contingen­
te di 100 paracadutisti fatti 
affluire da Livorno, guardie 
forestali, vigili del fuoco, 
squadre di volontari e della 
comunità montana, impegnati 
per ore ed ore a fronteggia­
re le fiamme sospinte dalle 
raffiche di vento, sono riusci­
ti, in località Terranera a por­
re sotto controllo lo spaven­
toso incendio. 

Un'opera preziosa è stata 
svolta dal servizio aereo pre­
disposto dalla Regione. En­
trambi i « Piper » della «Tran-
savio » sono stati fatti conver­
gere sull'Elba, fornendo pre­
cise informazioni ai reparti 
a terra. 

11 fuoco ha lambito anche 
diverse ville, casolari e villet­
te che sorgono sulle pendici 
del monte Arco e a Orfano, 
ma i vigili del fuoco hanno 
scongiurato il peggio. Ore 
drammatiche sono state vissu­
te dai numerosi campeggia­
tori che sono stati fatti sgom­
berare e da centinaia di per­
sone con auto e roulottes che 
nel cuore della notte hanno 
raggiunto Porto Azzurro. 

Sulle cause che hanno pro­
vocato il sinistro si avanzano 
varie ipotesi: non si esclude 
che ci si trovi di fronte a in­
cendi dolosi. Nei giorni scor­
si — secondo le voci che a-
vrebbero raccolto i carabinie­
ri — i gestori di alcuni cam­
peggi sarebbero stati minac­
ciati telefonicamente: « Vi 
bruceremo i campeggi ». Da 
qui l'ipotesi che gli incendi 
siano stati provocati. 

• 
NAPOLI — Un altro incendio 
si è sviluppato nella nottata 
di ieri nei boschi sovrastan­
ti la costiera amalfitana in 
provincia di Salerno. Incen­
di se ne erano verificati nella 
stessa zona anche nei giorni 
scorsi. Effetto immediato e 
di non poca rilevanza, visto 
che siamo in piena stagione 
turistica, è stata la chiusura 
di un altro tratto, lungo un 
chilometro, della statale della 
costiera. In località Maiori, 
infatti, la strada è stata chiu­
sa al traffico. 

Gli incendi, distruggendo 
la vegetazione, rendono con­
creto il pericolo di frane e 
smottamenti che riversereb­
bero quintali di pietre e di 
terriccio sulla strada. Per 
questo si è resa necessaria 
l'interruzione del traffico, sin 
quando non saranno termi­
nati i lavori di imbrigliamen­
to del costone. 

* 
ROMA — Catena di incendi 
ieri in provincia di Roma. Il 
più grave è scoppiato a Sel­
va di Mondragone, vicino 
Monte Porzio Catone, a po­
chi chilometri dalla Capitale. 
Le fiamme si sono propagate 
velocemente raggiungendo an­
che le pendici della collina 
sulla quale sorge l'osservato­
rio e hanno impegnato per 
oltre sette ore i vigili del 
fuoco. 

Non si esclude che l'incen­
dio sia di origine dolosa: 
nella zona, infatti, si sono 
accesi contemporaneamente 
diversi focolai che trovando 
facile alimento nella vegeta­

zione del sottobosco, si sono 
estesi fino a unirsi e coin­
volgere un'area di vaste di­
mensioni. 

Sempre nel pomeriggio di 
ieri, le squadre dei vigili del 
fuoco hanno dovuto effettua­
re altri 82 interventi in tutta 

la provincia. Nei boschi in­
torno a Coìleferro un incen­
dio di notevoli dimensioni ha 
impegnato a lungo il distac­
camento locale dei pompieri 
che hanno però dovuto ri­
chiedere l'intervento di alcu­
ne squadre della Capitale. 

Ancora incertezza 
sulla sorte 

di «Frate mitra» 
ROMA — Le indagini sulla 
presunta cattura da parte del­
le « Brigate rosse » dell'ex fra­
te Silvano Giretto che, con 
le sue informazioni, avrebbe 
contribuito alla cattura di Re­
nato Cure-io, non avrebbero 
ancora permesso agli investi­
gatori di localizzare l'ultimo 
rifugio di « fratello mitra ». 
I carabinieri hanno anzi pre­
cisato che non vi è stato al­
cun contatto diretto o indi­
retto con Girotto, che abbia 
consentito di stabilire con cer­
tezza che egli è vivo. 

Come è noto, gli investiga-
tori hanno espresso perplessi­

tà sulla autenticità del mes­
saggio fatto avere venerdì 
scorso all'ufficio ANSA di Mi­
lano da un sedicente brigati­
sta rosso, che ha annunciato 
la cattura e l'imminente uc­
cisione di Girotto. Intanto so­
no in corso accertamenti su 
un altro messaggio, ricevuto 
sabato sera da un redattore 
del Giornale Nuovo, al quale, 
un uomo, che ha detto di es­
sere un « brigatista », ha an­
nunciato che Girotto era già 
stato ucciso in una località 
nei pressi di Torino e che il 
corpo sarebbe stato trovato 
tra qualche giorno. 

Il giornalista coinvolto nella rapina di Corfù 

Monselles e Valle 
saranno scarcerati? 

Il magistrato, in mancanza di una richiesta di estra­
dizione potrebbe trattenerli per favoreggiamento 

ROMA — Si dovrà decidere 
stamattina sulla scarcerazio­
ne di Alessio Monselles e Da­
niela Valle, i due romani so­
spettati di essere coinvolti nel­
la rapina al « Club Mediter­
ranée » di Corfù, dove una 
settimana fa venne ucciso un 
impiegato e feriti due turisti. 
Scade infatti oggi il fermo 
giudiziario scattato contro la 
coppia giovedì scorso, il gior­
no stesso del loro rientro in 
Italia. 

La situazione procedurale 
nei loro confronti è abbastan­
za complessa. In base alla 
Convenzione internazionale del 
'63, l'arresto dei cittadini che 
abbiano commesso un delitto 
all'estero è possibile solo se 
la magistratura del Paese do­
ve è stato compiuto il crimi­
ne emette un mandato di cat­
tura e chiede l'estradizione. 
Dalla Grecia però non è, fino 
a tutto ieri, arrivato nulla. 

Il PM Viglietta si troverà 
perciò di fronte a due possi­
bilità: o scarcerare Alessio 
Monselles e Daniela Valle, 
oppure formulare contro di 
loro un ordine di cattura per 
favoreggiamento, nell'ipotesi 

che essi abbiano aiutato i 
banditi francesi nella fuga 
quando questi erano appro­
dati alle isole Tremiti. Se il 
magistrato dovesse pervenire 
a questa decisione, l'ordine di 
scarcerazione che dovrebbe 
appunto essere emesso oggi, 
verrebbe bloccato. 

La sanguinosa rapina al 
Club Mediterranée avrebbe 
avuto tre testimoni. Secondo 
la polizia greca al momento 
dell'assalto nel complesso si 
trovavano tre italiani, Lucio 
Palizzari, industriale. Luigi 
Spatari, medico e Fiorenzola 
Pancale. I tre avrebbero vi­
sto in volto i banditi. Dopo 
la rapina gli italiani sono 
scomparsi, senza riferire al­
la polizia quanto avevano vi­
sto. Sempre secondo le noti­
zie giunte da Corfù, Lucio 
Palizzari è proprietario di un 
piccolo aereo e di un panfilo. 
I tre si sarebbero allontanati 
dall'isola a bordo del velivo­
lo, lasciando nel porto l'im­
barcazione. La polizia greca 
si è rivolta a quella italiana 
per vedere se è possibile rin­
tracciare i tre testimoni che 
abiterebbero a Bari. 

Commerciante di bestiame legato alla mafia 

FULMINATO DA DUE KILLER 
NELLA PIAZZA DI G0RLE0NE 

Dieci colpi al viso tutti a segno - L*« esecuzione » in mezzo alla 
folla - Altri due congiunti dell'ucciso erano stati ammazzati nel "58 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Un altro delitto, 
il trentesimo, nel Palermita­
no, il quarantaseiesimo in Si­
cilia dall'inizio dell'anno, la 
altra notte a Corleone (Paler­
mo): stavolta a cadere nello 
agguato — una vera e propria 
esecuzione pubblica consuma­
ta da due killer nella centra­
lissima piazza Garibaldi sul 
marcapiede antistante il bar 
più frequentata tra la folla del 
sabato sera — im sensale di 
bestiame, il cinquantenne Gio­
vanni Palazzo, pregiudicato. 

A viso scoperto, gli assassi­
ni lo hanno affrontato armati 
di grosse rivoltelle. Lui ha 
tentato di fuggire, ma t col­
pi — dieci, sparati in rapi­
da successione — l'hanno ful­
minato prima che potesse fa­
re un passo. 

La sparatoria ha produra­
to panico tra i passanti che, 
terrorizzati, hanno cercato di 
rifugiarsi nei vicoli vicini. 
Anche i consiglieri comuna­
li riuniti per discutere di edi­

lizia hanno avvertito gli spa­
ri ed hanno sospeso la se­
duta. 

Il corpo di Giovanni Palaz­
zo è rimasto disteso in una 
pozza di sangue sull'asfalto 
per oltre un quarto d'ora. In­
fine sono scattate le indagini 
che si indirizzano su una pi­
sta mafiosa. Questa è. infat­
ti. ancora zona di abigeati, 
di commerci illeciti, di traf­
fici oscuri delle « cosche » 
mafiose: in questi luoghi si 
fece le ossa, prima di salire 
rapidamente i gradini della 
scala della gerarchia mafio­
sa, il giovanissimo Luciano 
Ligglo. 

Nel passato di Palazzo, poi. 
è facile trovare moltissimi col­
legamenti con antiche e re­
centi faide mafiose: ha perdu­
to due congiunti in questa 
guerra: nel gennaio 1958. Mar­
co Marino, appartenente al­
la «cosca» di Luciano Lig-
gio; alla fine dello stesso an­
no. Giuseppe Ruffino, del 
clan contrapposto, quello del 

I medico Michele Navarra. 

« Le misere popolazioni de­
dite" all'agricoltura, alla pa­
storizia. al • bracciantato, di 
questa zona, al centro di un 
vastissimo territorio in pre­
valenza riarso e collinoso — 
scrive la Commissione anti­
mafia in proposito — doveva­
no fatalmente cadere in que­
sti anni nelle rapaci mani di 
sfruttatori di ogni ceto e di 
ogni livello». Tra essi, per 
l'appunto. Luciano Iiggio, che 
si affaccia alla ribalta del­
la cronaca mafiosa nel 1944. 
prima come « campiere ». poi 
come diretto contendente del 
più potente capomafia di Cor-
leone, il medico Michele Na­
varra. per l'appunto, che ver­
rà ucciso dallo stesso Liggio. 
al termine di una spietata fai­
da. il 2 agosto 1938. 

Navarra e Liggio, in pre­
cedenza. avevano organizzato 
e messo in atto la barbara 
eliminazione del compagno 
Placido Rizzotto. segretario 
della Camera del lavoro. 

v. va. 

Una potente organizzazione che dispone di vaste ramificazioni internazionali 

VENITE IN CECOSLOVACCHIA! 
Vi invita il Comitato Governativo per il Turismo di Praga 

Storia - cultura - gastronomia 
Alberghi confortevoli di ogni categoria-assistenza stradale 

e agevolazioni per il carburante 
Informazioni: 
CEDOK - Via assolati 33, Roma • CSA - Via R da Cannotto 5, Milano 

Contrabbandieri con scafi da rècord 
» w-\**t 

La più qualificata motonautica comasca alla base della strategia degli « importatori clandestini » di sigarette "- I risul­
tati dell'inchiesta compiuta dal giudice istruttore di Brindisi . Cantieri e spedizionieri protestano per le misure restrittive 

Non - sorgono equivoci nel 
Comasco, se si parla di con­
trabbandieri di sigarette. An­
che nei centri e nelle valli 
che circondano il lago a po­
chi chilometri dalla Svizzera, 
la gente capisce ul volo e non 
ha bisogno di spiegazioni per 
centrare l'argomento, che non 
è quello degli « spalloni » lo­
cali, dei traffici di « bricol­
le » nei paesi di confine, una 
attività ormai tramontata, re­
sa addirittura deficitaria dal­
la svalutazione della lira. Si 
tratta di ben altro. . > ••' 

Il contrabbando di cui si 
parla ora si svolge sul ma­
re, è guidato e sorretto da 
un'organizzazione potente che 
ha ramificazioni internaziona­
li e un « import clandestino » 
di difficile individuazione, per 
ovvie ragioni, ma che certa­
mente deve essere valutato 
partendo da ipotesi di cen­
tinaia di miliardi. E' quello 
che è stato messo in crisi, 
dopo un anno di indagini, 
dalla Guardia di finanza di 
Brindisi che nei giorni scor­
si ha consegnato alla magi­
stratura un voluminoso rap­
porto con 1.000 documenti al­
legati sulla base dei quali 
sono state denunciate 217 
persone per una lunga serie 
di reati che vanno dall'as­
sociazione per delinquere al 
contrabbindo, al falso e al­
la truffa; dalla violazione di 
leggi valutane (per circa 2 
miliardi di lire) all'evasione 
di leggi fiscali (IVA) per po­
co più di un miliardo e ad 
altre violazioni connesse alla 
costruzione e all'« esportazio­
ne », con bandiere-ombra, di 
motoscafi « Off-shore rapid », 
cioè motoscafi d'alto mare, 
di 11-12 metri, con motori 
B.P.M.-900 HP, capaci di svi­
luppare una velocità di 115 
km/ora pari a circa 60 nodi. 

E questi « gioielli » dell'in­
dustria motonautica italiana 
sono costruiti nel Comasco. 
Ma a parte la risonanza che 
ha avuto l'inchiesta nel suo 
complesso, forse la più im­
portante operazione anticon­
trabbando della Guardia di fi­
nanza, che è pure riuscita a 
sequestrare tonnellate di si­
garette e ben lfil natanti lun­
go il litorale pugliese e cam­
pano, sul lago di Como in 
particolare ha suscitato gran­
de scalpore il fatto che tra 
i denunciati figurino nomi fa­
mosi — e non solo local­
mente — sia della cantieri­
stica che dello sport moto-
nautico. Si tratta di Guido, 
Bruno e Tullio Abbate e di 
Eugenio Molinari. 

Guido Abbate, che col fi­
glio Bruno è titolare di un 
cantiere a Tremezzo ora in 
fase di smobilitazione, è sta­
to campione mondiale di mo­
tonautica ed è ancora deten­
tore di un record di velocità. 
Negli anni cinquanta era for­
nitore della marina militare, 
delle fiamme gialle, delle ca­
pitanerie di porto; figurava 
tra i più importanti e qua­
lificati costruttori europei di 
barche. Si potrebbe dire che 
l'industria motonautica coma­
sca sia cresciuta, afferman­
dosi particolarmente nella 
produzione di scafi veloci, per 
merito suo. 

L'altro figlio, Tullio Abba­
te, attualmente titolare di 4 
cantieri, a Tremezzo, Lenno, 
Benignano in vai d'Intelvi e 
Azzano di Mezzegra, con cir­
ca 55 dipendenti, è ancora più 
noto del padre ed ha una 
lunghissima attività sportiva 
alle spalle, con circa 300 vit­
torie, compresi campionati 
europei, « 100 miglia » e altre 
qualificate gare internaziona­
li. E' azzurro da 15 anni. Lo 
ultimo record mondiale — 
140,625 km/ora —, Tullio Ab­
bate l'ha conquistato il 30 
aprile scorso, con motore 
Diesel FIAT. Le sue barche, 
tra le più veloci del mondo, 
non sono progettate da estra­
nei, ma è lo stesso Abbate 
che le crea, le prova, le per­
feziona, portandole a livelli 
tecnici insuperabili e a pre­
stazioni veramente ecceziona­
li. 

Anche il Montanari, ex di­
pendente dell'Abbate, titola­
re di un piccolo cantiere a 
Lezzeno, proviene da un cep­
po ben radicato nella moto­
nautica comasca. E ' imparen­
tato con Angelo Molinari. ex 
campione italiano, geniale 
creatore di « Cat », padre del 
campione del mondo di fuo­
ribordo Renato Molinari. Que­
sti record di velocità scatu­
riti da felici combinazioni tra 
scafi e motori potenti, capa­
cità artigianale e tecnologie 
avanzate, sono all'origine del­
le loro attuali disgrazie, che 
ancora non si sa come an­
dranno a finire. Il fatto è che 
tutta la strategia della vasta 
rete di contrabbandieri che 
è stata denunciata dal tenen­
te colonnello Elio Pizzuto, co­
mandante della Guardia di fi­
nanza della città pugliese, era 
basata sulla velocità dei mo­
toscafi. cioè proprio sulla ca­
ratteristica più spiccata del­
la produzione dei 6 cantieri 
comaschi, in particolare di 
Tullio Abbate. E ' il caso di 
segnalare in proposito che è 
stato pure denunciato Andrea 
Pasti, amministratore delega­
to della BP.M. di Palazzo'.o 
di Verona, una fabbrica spe­
cializzata in potenti motori 
marini da corsa, fornitrice 
dei cantieri coinvolti nella 
grande operazione anti-con-
trabbando di Brindisi. 

Poi c'è la questione delle 
bandiere ombra, con le rela­
tive violazioni di leggi valu­
tarie, i sospetti di leggerezze 
bancarie e doganali. E ovvia­
mente. Io stesso uso crimi­
noso delle bandiere ombra e-
merso da questo caso clamo­
roso, ha il suo puntw d'ori­
gine dove gli «Off-shore a 
vengono costruiti e venduti, 
cioè ancora nei cantieri co­
maschi. n peggio è che i 
«vessilli fantasma» dei pic­
coli Stati esentasse, di Pa­
nama, liberiani o delle isole 
Maldive, inalberati dai con­
trabbandieri, per analogie e-
videnti, sono andati ad ag­
giungersi ad altri casi più 

Un « Offshore rapid » in prova sul lago di Como. Sono quelli i motoscafi preferiti dai contrabbandieri di sigarette. 

gravi ancora d'attualità, a 
crimini che hanno notevol­
mente impressionato l'opinio­
ne pubblica come quelli degli 
« artigiani del naufragio » e 
delle « petroliere fragili », che 
sono stati rivelati negli ulti­
mi anni dalle tragedie della 
a Seagull » e della « Conway ». 

Brutto affare, che ha coin­
volto • nelle denunce anche i 
due consoli panamensi a Na­
poli e a Venezia, Ana Diaz 
De Mantovani (già in carcere 
per traffico di cocaina) e Jor-
ge Panay. Un « polverone », 
dicono invece gli amici dei 
campioni di motonautica. Co-
munaue. non c'è da meravi­
gliarsi se i risultati dell'in­
chiesta di Brindisi hanno su­
scitato più interesse sul la­
go di Como. Se ne parla an­
che in questura, ma i fun­
zionari si affrettano a preci­
sare che non c'è niente di 
ufficiale; negli ambienti del 
Tribunale invece si attendo­
no le decisioni del giudice i-
struttore di Brindisi, dott. 
Dario Pafundi, che prima di 
formalizzare l'istruttoria e 
comunicare gli avvisi di rea­
to, deve stabilire la compe­
tenza territoriale, cioè se la 
ultima fase dell'inchiesta e il 

processo dovranno essere tra­
sferiti alla magistratura di 
Como. Anche i carabinieri 
della Tremezzina ufficialmen­
te non sanno nulla; si sono 
occupati l'anno scorso del 
cantiere di Tremezzo, ma su 
richiesta del titolare Tullio 
Abbate che aveva subito un 
misterioso furto di 8 motori 
marini, bussole, eliche e al­
tri accessori per un valore di 
circa 100 milioni. Insomma, 
finora a Como solo la finan­
za si è mossa, in collabora­
zione col tenente colonnello 
Pizzuto, per una serie di ve­
rifiche nei cantieri coinvolti 
nell' operazione anticontrab­
bando. 

« Afa — ci ha detto in un 
lungo colloquio Tullio Abba­
te — non mi risulta che que­
ste "visite" delle fiamme gial-
le abbiano prodotto risultati 
a sostegno delle più gravi de­
nunce che mi riguardano, lo 
ho mostrato loro tutta una 
serie di documentazione in 
regola sia per quanto riguar­
da l'acquisto sia sulla espor­
tazione dei motoscafi, com­
presa la questione delle ban­
diere. A leggere certi artico­
li che riportano le denunce. 
sembra che i cantieri Abba­
te siano nati con il contrab­
bando "veloce". Io, i miei 
cantieri e la velocità delle 

mie barche, siamo nati pri­
ma, e nessuno può negarlo. 
Perchè associarmi direttamen­
te ai contrabbandieri? Perche 
hanno trovato nei miei can­
tieri i motoscafi più veloci, 
capaci di raggiungere tran­
quillamente le "navi-lattoria" 
al largo e di sfuggire alle bar­
che dei finanzieri? Ma io so­
no anche fornitore ufficiale 
della guardia di finanza; per­
chè non dirlo? E il prodotto 
è uguale, la differenza di ve­
locità sta nel peso, nell'equi­
paggiamento dello scafo. Il 
più veloce motoscafo d'alto 
bordo dei finanzieri porta la 
mia firma: l'hanno siglato V 
1351, quella "V" significa "ve­
locissimo" ». 

Ma si parla anche di radar 
navali leggerissimi, di motori 
truccati, di colori speciali, 
e blu notte », di « magneti­
smo »... 

« Radar Decca, inglese, 15 
miglia di portata, peso 30 kg.; 
oppure, "Ridge 703", ameri­
cano, portata 16 miglia, peso 
11 kg.: hanno bisogno di Ab­
bate per sapere queste cose? 
Comunque, io non ne ho 
montati di radar. La storia 
dei motori truccati e dell'a-
magnetismo non la prendo 
neppure in considerazione. 
Uso i colori più vari per le 
mie barche. E, come si dice, 

il cliente ha sempre ragio­
ne ». 

Quando e come è incomin­
ciato questo « affare »? 

« Quattro anni, fa in un pe­
riodo di crisi per la motonau­
tica. fSi ricorda la crisi ener­
getica?). Ma questo posso sta­
bilirlo" ora. I clienti che in­
cominciarono ad arrivare nel 
'73 per ordinarmi motoscafi 
da 8 a 12 metri, avevano qua­
si tutti un'aria rispettabile, la 
Mercedes o la Lancia parcheg­
giata nel cortile del cantiere. 
Ho un potenziale produttivo 
di 350-400 barche l'anno — 
12 tipi, da 200 mila lire e 70 
miliont —: dò lavoro a cir­
ca altre 500 persone per la 
plastica, gli accessori, le eli­
che, gli arredi; solo a Canlù 
lavorano per me 20 tappezzie­
ri: in simili condizioni posso 
permettermi il lusso di re­
spingere commesse di lavo­
ro? ». 

E il traffico di valuta, i 
« benestare facili » delle ban­
che per esportare, le evasio­
ni dell'IVA? Lo sa. signor Ab­
bate, che è stato scoperto un 
assegno di 10 mila marchi te­
deschi firmato da Eugenio 
Molinari. emesso da una ban­
ca svizzera, per coprire un 
suo « benestare » di esporta­
zione? 

« Questo deve chiederlo al 

Molinari. Per il resto, posso 
dirle che l'indagine finanzia­
riamente mi ha messo a ter­
ra. Fidi bancari, crediti e 
pratiche doganali per me so­
no diventati problemi insolu­
bili. a parte il fatto che l'an­
no .scorso la Tributaria mi ha 
penalizzato per 23 milioni, che 
ho pagato. Ma queste sono co­
se diverse dall'associazione 
per delinquere, anche se con­
corrono notevolmente a spin­
germi verso la chiusura dei 
cantieri, come ha qià fatto 
mio padre. Potrei lamentarmi 
delle leggi imprecise che ab­
biamo, comprese quelle il-
guardanti le bandiere ombra. 
ma quando uno è prc&a da 
un vortice come quello che 
mi è capitato addosso, non 
ha più neppure la voglia di 
fare questioni. Si aspetta sem­
pre il peaaio e continua a pre­
occuparsi » 

Per la verità nel Comasco 
sono preoccupati anche diri­
genti di banca, aitigiam. spe­
dizionieri e altri titolari di 
cantieri che non hanno pio-
prio niente da spartire coi 
contrabbandieri. E non sono 
pochi. Sul lago operano altre 
7 aziende nel settore della 
motonautica. E il « vortice 
brindisino », come dice Abba­
te, ha sfiorato anche questi 
produttori, se non altro per­
chè sono state adottate mi­
sure restrittive sia in doga­
na che negli istituti di cre­
dito. Proprio in questi gior­
ni, spedizionieri e titolari di 
cantieri comaschi hanno pro­
testato per le difficoltà in cui 
sono venuti a trovarsi nella 
esportazione e per le imbar­
cazioni che restano bloccate 
al confine. 

Ma ancora più preoccupati 
sono i dipendenti, in parti­
colare delle aripnde poste sot­
to accusa. Duilio Peduzzi, ca­
po cantiere a Schignano, ci 
ha cosi riassunto la situazio­
ne: « Non solo è una grossa 
grana, ma non sappiamo nep­
pure quando finirà. Speriamo 
presto. Anche per non sentir­
ci tronpo incerti sul destino 
del nostro posto di lavoro ». 

Innegabilmente la situazio­
ne è pesante e aggrovigliata. 
Non è stato facile per la 
guardia di finanza sgominare 
i contrabbandieri sul mare 
con senfi e motori da record 
mond'ali, ma sarà ancora più 
difficile per la magistratura 
sciogliere con giustizia, senza 
danr°<miarn innocenti, tutti i 
« nodi » che sono emersi dal 
rapporto pt7?uto al giudice 
Istruttore di Brindisi. 

Alfredo Pozzi 

SCIAGURA FERROVIARIA IN COREA DEL SUD 
SEUL — Un treno «presto è piombato su un convoglio fermo ad una 
stazione vicino a Seul questa mattina provocando la morte di almeno 
diciassette passeggeri ed il ferimento di oltre 100 persone. Molti feriti 
versano in gravi condizioni. Secondo la polizia, il numero dei morti 
potrebbe salire, dato che molte persone sono rimaste intrappolate fra 
i rottami dei treni. Le cause del sinistro non tono note e sono oggetto 
di una inchiesta aperta dalla magistratura. E' possibile che il macchi­
nista del treno investitore non si sia accorto di »n segnale di cautela 
nell'approssimarti alla stazione in cui si trovava il treno fermo. 

(Telefcro AP) 

MILANO - Ferimento dopo una discussione 

Lo prendono a schiaffi 
e gli sparano alle gambe 
MILANO — L'altra notte al­
l'una in via Val Trompia. nel 
rione di Quarto Oggiaro, Mas­
simo Padovani, 26 anni, abi­
tante in via Val Lagarina, è 
stato aggredito e quindi col­
pito da un proiettile calibro 
9 soarato da una pistola au­
tomatica che gli ha trapassa­
to la gamba destra e quindi 
si è conficcato in quella sini­
stra. 

Quando la «Volante» è ar­
rivata sul posto, ha trovato 
un amico del Padovani, Giu­
liano Uboldi di 18 anni il qua­
le ha dichiarato che il Pado­
vani stava chiacchierando con 
lui e alcuni altri suoi amici 
quando sono arrivate tre per­
sone che lo hanno invitato ad 
allontanarsi con loro. 
, D pò pochi minuti gli amici 

del " Padovani hanno sentito 
un rumore di schiaffi, quindi 
un tonfo ed un colpo di pi­
stola. Il Padovani interrogato 
all'ospedale dove è stato giu­
dicato guaribile in 40 giorni, 
ha dichiarato di conoscere due 
dei tre assalitori ed ha con­
fermato di essere stato preso 
a schiaffi quindi colpito al 
capo con il calcio della pi­
stola e ferito da un proiettile 
sparatogli a bruciapelo quan­
do era già a terra. 

Padovani ha precisato che 
i suoi assalitori proverrebbe­
ro da un circolo di via Mam-
bretti; con loro aveva già avu­
to altre discussioni in quanto 
lo accusavano di essere un 
fascista. Il Padovani ha di­
chiarato di non essersi mai 
interessato di politica. 

Ieri poco prima di mezzogiorno 

Panico in Alta Irpinia 
per scosse di terremoto 
Non hanno provocato danni a uomini e cose - Vergognosamente a 
rilento l'opera di ricostruzione dopo i terribili sismi del '38 e del '62 

AVELLINO — Di nuovo pau­
ra e angoscia per le popola­
zioni dell'Alta Irpinia e dei 
vicini comuni del Sannio, ai 
confini con le Puglie: poco 
prima di mezzogiorno la ter­
ra ha tremato nuovamente in 
questa zona che reca ancora 
le ferite dei due terribili si­
smi del 1938 e del 1962. La 
gente si è riversata per le 
strade ma le scosse non han­
no provocato, per fortuna, 
danni rilevabili. 

Qualche ora di attesa an­
gosciosa poi le famiglie han­
no fatto ritorno nelle abita­
zioni. Il sismografo dell'os­
servatorio vesuviano ha oscil­
lato alle 11,53 e alle 11,55. 
L'intensità delle due scosse è 
stata fissata, rispettivamente, 
al 3J e al 4' grado della sca­
la Mercalli. Popò più tardi 
gli esperti dell'osservatorio 
napoletano hanno indicato lo 
epicentro: RO chilometri a 
nord-est del capoluogo cam­
pano. quindi proprio nel cuo­
re dell'Alta Irpinia. In effet­
ti le due scosse sono state 
avvertite con maggiore inten­
sità proprio ad Ariano Irpt-
no. Mirabella Eclano. Grotta* 
minarda, Bonito e Melito Ir-
pino. 

Qui si sono registrate sce­
ne di panico: nella mente 
delle popolazioni vive ancora 
il ricordo del terremoto del 
1962 che provocò morti e dan­
ni ingenti: i più anziani ri­
cordano quello più terribile 
del 1938. Per fortuna le scos­
se non hanno provocato dan­
ni né agli uomini né alle 
cose; gli esperti ritengono 
che si tratti di scosse di as­
sestamento. Anche dai vicini 
comuni del Sannio interessa­
ti al movimento tellurico non 
si segnalano danni. Nel pome­
riggio la calma è tornata nel­
la zona: anche la popolazio­
ne di Ariano, il comune mag­
giormente colpito dal sisma 
del 1962 e quello dove sta­
mane le scosse sono state 
maggiormente avvertite, ha 
fatto ritomo nelle abitazioni. 

Vale la pena di ricordare 
che per questo comune, co­
me per molti altri dell'Alta 
Irpinia, quando si parla di 
abitazioni, in molti casi, ci 
si riferisce alle casette asi­
smiche costruite nel 1938 e 
alle baracche innalzate al lo­
ro fianco dopo il terremoto 
del 1962. Anche qui, infatti, 
l'opera di ricostruzione regi­
stra intralci e ritardi vergo­
gnosi: stanziamenti insuffi­
cienti, miliardi che si sono 
dispersi in mille rivoli buro­
cratici e clientelali, altri mi­
liardi bloccati nei cassetti. 

Presso Napoli 

Auto e camion incendiati: 
vendetta di taglieggiatori? 

NAPOLI — Cinque camion e 
due automobili sono andati 
distrutti nel corso di un vio­
lento incendio doloso appicca­
to in un parcheggio per auto­
treni che si trova alla perife­
ria di Ercolano. L'allarme è 
stato dato alle 3,15 della scor­
sa notte da un giovane che 
ha avvertito dell'incendio la 
equipaggio di una volante del­
la polizia. 

Sul posto sono giunti suc­
cessivamente numerosi mezzi 
dei vigili del fuoco. Ci sono 
volute più di quattro ore di 
lavoro per spegnere l'incen­
dio. Si è poi potuto accertare 
che sono andati distrutti un 
autotreno con rimorchio adi­

bito al trasporto delle balle di 
stoffa del famoso mercato 
degli stracci di Ercolano. un 
camion Fiat 690. un autotre­
no con rimorchio, un autocar­
ro della cooperativa Ercotras. 
un camion Fiat 650, un'auto­
mobile Fiat 128 ed una Giu­
lia i cui proprietari non sono 
stati ancora individuati. 

Sono in corso le indagini 
della polizia per identificare 
i responsabili dell'incendio 
che. come si è detto, ha sicu­
ramente origini dolose. E" pro­
babile che si tratti di un av­
vertimento fatto da qualche 
« racket » di taglieggiatori 
che opera appunto al mercato 
degli stracci di Ercolano. 

Sventata l'evasione 
di quattro detenuti 

dalle carceri aquilane 
L'AQUILA — Un tentativo di 
evasione attuato da quattro 
detenuti, i quali hanno cerca­
to di segare le sbarre di una 
finestra della loro cella, è sta­
to sventato l'altra notte nelle 
carceri giudiziarie dell'Aquila. 
Uno volta scoperti dal perso­
nale del carcere, i quattro si 
sono barricati nella cella fi­
no a stamane, quando sono 
stati costretti ad uscire dalla 
polizia con un lancio di can­
delotti lacrimogeni. 

I quattro reclusi che hanno 
tentato di evadere sono: Au­
gusto Deli, di 31 anni, detenu­
to per rapina; Claudio La Pa-
lorcia di 28, condannato per 
tentato omicidio; Luciano Pez­
zi, di 32, che sta scontando 
una pena per furto e Alessan­
dro Buresta, di 28, condanna­
to a 13 anni per rapina. Essi 
sono stati trasferiti nelle car­
ceri di Perugia, Sulmona, Pe­
scara e Viterbo. 

Cacciato via 
da un bar, spara 

e uccide sei persone 
KLAMATH PALLS (Oregon) — 
Per vendicarsi di essere stato 
cacciato da un bar-ristorante 
dopo una lite col proprieta­
rio, un abitante di Klamath 
Falls ha sparato all'impazzata 
con un fucile contro i clienti 
che uscivano dal locale ucci­
dendo sei persone tra le qua­
li una donna incinta di otto 
mesi ed il marito di questa. 
L'uomo, Dewitt Henry di 26 
anni, è stato arrestato dopo 
uno scontro a fuoco con la po­
lizia nel corso del quale è 
rimasto lievemente ferito. 

La lite che è stata all'origi­
ne del sanguinoso episodio era 
stata provocata da una richie­
sta di Henry il quale affer­
mava di essere creditore di 
alcune somme relative a quan­
do aveva lavorato nello stesso 
locale con le mansioni di but­
tare fuori i clienti che creas­
sero qualche problema. 

/ 


